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i



• Lo schema di Decreto Legislativo costituisce attuazione solo di 

alcune delle disposizioni della Direttiva (UE) 2023/2413; 

• Altre e rilevanti disposizioni della stessa Direttiva sono state 

attuate con altri provvedimenti; 

Esempio: le norme sulle zone di accelerazione sono state attuate con il 

Decreto Legislativo 190/2024, con successive modifiche del DL 

73/2025; 

Si ricorda che le zone di accelerazione sono un sottoinsieme delle aree

idonee, tema ancora nella nebbia dopo le sentenze TAR Lazio del 

maggio 2025;

Si ricorda anche che disciplinare adeguatamente aree idonee e zone di 

accelerazione sono obiettivi del PNRR. 

Premessa



Premessa 

• Lo schema di Decreto Legislativo costituisce attuazione solo di alcune delle disposizioni della 

Direttiva (UE) 2023/2413; 

• Altre e rilevanti disposizioni della stessa Direttiva sono state attuate con altri provvedimenti; 

Esempio: le norme sulle zone di accelerazione sono state attuate con il Decreto Legislativo 190/2024, 

con successive modifiche del DL 73/2025

• Si ricorda che le zone di accelerazione sono un sottoinsieme delle aree idonee, tema ancora nella

nebbia dopo le sentenze TAR Lazio del maggio 2025;

• Si ricorda anche che disciplinare adeguatamente aree idonee e zone di accelerazione sono

obiettivi del PNRR. 



Osservazioni
sull’articolato



Art. 22: in materia di Garanzie di Origine (GO) dell’energia da fonti 

rinnovabili: apprezziamo la previsione di semplificazione e oneri ridotti 

per gli impianti sotto i 50 kW o facenti parte di una CER. 

Proponiamo che:

• gli oneri siano ridotti in misura tale da rendere interessante e 

conveniente ottenere le GO, tenuto conto del (modesto) valore delle 

stesse GO;

• per gli stessi impianti e per le CER almeno per qualche anno le GO 

siano rese disponibili ai produttori anche quando beneficiari di 

meccanismi di sostegno, in modo da favorire consapevolezza e 

cultura energetica. 

Art. 24: assegna al GSE il compito di formulare proposte sulle barriere, 
anche amministrative, che frenano lo sviluppo degli impianti.

Proponiamo:

• siano sempre prima sentite le associazioni di categoria.
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Art. 26: modifica l’Allegato III al D.Lgs. 199/2021 in materia di utilizzo di fonti rinnovabili nei nuovi edifici e 

negli edifici esistenti interessati a interventi di ristrutturazione.  A questo proposito suggeriamo:

• Una ulteriore modifica all’Allegato III al D.Lgs. 199/2021, consistente nell’aumentare la potenza elettrica 

degli impianti da realizzare, sia in caso di edifici nuovi che di ristrutturazioni. Ciò in quanto negli ultimi 

anni l’efficienza dei moduli fotovoltaici è aumentata e i costi sono diminuiti, con la possibilità di 

aumentare la produzione senza aumento dei costi. Nella memoria è meglio dettagliata la proposta. 

Art. 34 e 35: rafforzano le previsioni di alcune previgenti norme in materia di formazione e certificazione 

degli installatori. A questo riguardo, evidenziando che il settore fotovoltaico ha difficoltà di reperimento di 

tecnici e installatori, avanziamo due suggerimenti:

• siano introdotte previsioni periodicità minime dei corsi di formazione; 

• i corsi di formazione per le varie categorie di installatori siano dimensionati previa consultazione delle 

associazioni rappresentative dei settori interessati.
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